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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 27 maggio 2003 il Consiglio ha consultato il Parlamento, a norma degli 
articoli 29, 31 e 34 del Trattato UE, sulla proposta di decisione quadro del Consiglio intesa a 
rafforzare la cornice penale per la repressione dell’inquinamento 
provocato dalle navi (COM(2003) 227– 2003/0088(CNS)).

Nella seduta del 2 giugno 2003, il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale decisione quadro alla commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli 
affari interni per l'esame di merito e, per parere, alla commissione per l'ambiente, la sanità 
pubblica e la politica dei consumatori nonchè alla commissione per la politica regionale, i 
trasporti e il turismo (C5-0244/2003).

Nella riunione del 19 maggio 2003, la commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la 
giustizia e gli affari interni ha nominato relatore Giuseppe Di Lello Finuoli.

Nelle riunioni del 7 ottobre 2003 e 3-4 novembre 2003 ha esaminato la proposta di decisione 
quadro del Consiglio e il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Jorge Salvador Hernández Mollar (presidente), 
Robert J.E. Evans (vicepresidente), Johanna L.A. Boogerd-Quaak (vice-presidente), Giacomo 
Santini (vicepresidente), Giuseppe Di Lello Finuoli (relatore), Alima Boumediene-Thiery, 
Giuseppe Brienza, Kathalijne (in sostituzione di Patsy Sörensen) Maria Buitenweg, Carmen 
Cerdeira Morterero, Gérard M.J. Deprez, Bárbara Dührkop Dührkop (in sostituzione di 
Martin Schulz, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Margot Keßler, 
Timothy Kirkhope, Eva Klamt, Alain Krivine (in sostituzione di Fodé Sylla), Baroness 
Ludford, Lucio Manisco (in sostituzione di Ilka Schröder), Hartmut Nassauer, Bill Newton 
Dunn, Marcelino Oreja Arburúa, Elena Ornella Paciotti, Wilhelm Ernst Piecyk (in 
sostituzione di Michael Cashman, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), 
Hubert Pirker, Martine Roure, Heide Rühle, Francesco Rutelli, Joke Swiebel, Anna Terrón i 
Cusí, Maurizio Turco e Christian Ulrik von Boetticher.

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la politica dei consumatori ha deciso il 7 
ottobre 2003 di non esprimere parere; la commissione per la politica regionale, i trasporti e il 
turismo ha deciso il 3 novembre 2003 di non espimere parere. 

La relazione è stata depositata il 4 novembre 2003.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione quadro del Consiglio intesa a rafforzare la cornice penale per 
la repressione dell’inquinamento provocato dalle navi
(COM(2003) 227 – C5-0244/2003 – 2003/0088(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo ,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2003) 227)1,

– visto gli articoli 29, 31 e 34 del del trattato UE (C5-0244/2003),

– visto l'articolo 67 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli 
affari interni (A5-0373/2003),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. invita la Commissione a modificare di conseguenza la sua proposta, in conformità 
dell'articolo 250, paragrafo 2, del trattato CE;

3. invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal 
Parlamento;

4. chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente 
la proposta della Commissione;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Articolo 3, paragrafo 1, lettera b)

b) il reato ha causato la morte o 
lesioni gravi a persone;

b): il reato ha causato danni sostanziali 
alle persone;

Motivazione

E' opportuno puntare alla prevenzione e, pertanto, non punire solo i disastri di eccezionale 
gravità che abbiano implicato la morte o dani gravi alle persone, mentre lo scopo di 
protezione va esteso anche all'ambiente protetto.

1 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
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Le modifiche proposte rendono coerenti le lettere b) e d) e rendono coerente la decisione 
quadro anche con la direttiva adottata dal Parlamento europeo il 9 aprile 2002.

.

Emendamento 2
Articolo 3, paragrafo 1, lettera d)

d) il reato ha causato danni sostanziali 
a specie animali o vegetali o a parti di 
queste.

d) il reato ha causato danni sostanziali 
a specie animali o vegetali o a parti di 
queste o all'ambiente protetto.

Motivazione
E' opportuno puntare alla prevenzione e, pertanto, non punire solo i disastri di eccezionale 
gravità che abbiano implicato la morte o dani gravi alle persone, mentre lo scopo di 
protezione va esteso anche all'ambiente protetto.

Le modifiche proposte rendono coerenti le lettere b) e d) e rendono coerente la decisione 
quadro anche con la direttiva adottata dal Parlamento europeo il 9 aprile 2002.
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MOTIVAZIONE

La normativa più avanzata sulla protezione in senso preventivo dell'ambiente mediante norme 
di diritto penale era contenuta nella relativa Convenzione del Consiglio d'Europa (Strasburgo, 
4 novembre 1998) che, tuttavia, non è stata mai ratificata da nessuno degli Stati membri 
dell'Unione europea.

Il Parlamento europeo - su questo specifico tema - nel luglio del 1999 approvava una 
decisione quadro (proposta dalla Danimarca) apportando a quest'ultima modifiche che la 
rendevano abbastanza coerente con il contenuto e le finalità della citata Convenzione del 
Consiglio d'Europa.

Il Consiglio, inoltre, in data 18 febbraio 2002 adottava un progetto di decisione quadro 
relativa alla protezione dell' ambiente attraverso il diritto penale, mentre la Commissione 
avanzava una riserva di ordine generale sulla decisione quadro osservando come la materia 
della protezione ambientale (compresa ovviamente la protezione delle acque) fosse coperta da 
numerosi testi comunitari che, per la maggior parte, prevedono sanzioni amministrative e, 
conseguentemente, riteneva che la questione dovesse essere trattata con uno strumento 
comunitario (primo pilastro) sulla base dell'art. 175, primo paragrafo, de TCE e ció anche per 
costruire un acquis comunitario in vista del prossimo allargamento.
Il Parlamento europeo continua a condividere il punto di vista della Commissione, come si 
evince dalla raccomandazione su "Sanzioni penali e leggi comunitarie" (B5 - 0707/2001) 
votata nella seduta del 15 novembre 2001 con la quale ha inivtato il Consiglio a non 
intraprendere nessuna azione sul diritto prenale in materia ambientale prima che sia adottato il 
progetto di direttisa sulla protezione dell'ambiente con sanzioni penali; esso considera, 
tuttavia, necessario fornire il proprio parere su questo progetto di decisione quadro sia perchè 
la distinzione fondata sui pilastri è destinata a scomparire e sia perchè la presente decisione 
quadro è complementare alla citata direttiva  2003/    CE che,a sua volta, è coerente con la 
direttiva sopra citata adottata dalla Commissione il 13 marzo 2001.

La Commissione, contestando il potere del Consiglio di proporre uno strumento di terzo 
pilastro in un campo (l'ambiente) di competenza comunitaria, proponeva una direttiva (COM 
(2001) 139 - C5 - 0116/2001 - 2001/0076 (COD)) sulla quale il Parlamento europeo si 
pronunciava favorevolmente in data 9 aprile 2002.

Per la risoluzione di questo conflitto di competenza veniva adita la Corte di Giustizia delle 
Comunità europee.

Il Parlamento europeo, pur condividendo la posizione della Commissione sulla competenza 
comunitaria in campo ambientale, approvava la citata proposta di dedecisione quadro del 
dicembre 2001 con emendamenti che la rendevano complementare e strumentale alla direttiva 
proposta dalla Commissione europea.

A seguito del disastro ambientale causato dalla petroliera "Prestige" la Commissione, nel 
marzo del 2003, ha proposto una direttiva specifica relativa all'inquinamento provocato dalle 
navi e all'introduzione di sanzioni, comprese sanzioni penali, per i reati di inquinamento: tale 
direttiva è coerente e opportunamente complementare con la citata proposta di direttiva del 
2001.
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Tale direttiva, tra l'altro, prevede l'armonizzazione delle sanzioni penali ed altre sanzioni 
dissuasive per gravi atti di inquinamento in violazione di norme comunitarie; estende dette 
sanzioni a soggetti - responsabili di trasporti con uso di navi non idonee e dei conseguenti 
danni da inquinamento - fino ad oggi esclusi, per convenzioni internazionali, dalla 
responsabilità civile e rende per gli Stati membri più efficace l'applicazione della 
Convenzione inrernazionale Marpol 73/80.

Il Consiglio, quindi, proponeva la prtesente decisione quadro "intesa a rafforzare la cornice 
penale per la repressione dell'inquinamento provocato dalle navi" sufficientemente coerente 
con la direttiva proposta dalla Commissione europea.


